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Indagine su leT e imprese
()
""I chi non ì: on-Ime ì:
. Iuun dal buvmcv-, Oggi. la

difkrèn/a la l'a la \ clocitù nella
n-po-ta. Più veloce ì: l'unprc-a
ad claborure progctt], a rcla-
lionar,i con clicnu è fornitori.
magglon <ono Il' opportunità di
concrctiv/urc nuox I bu-mcs-;
\Ia cumc cv-ere veloci 'è le
Imprè'è <ono ,emprè più trani-
mcntarc. dclocali/zutc, 'pè"O
con uniti! loc.rli di-tann nuuhaiu di chilomctn,
con Iu-r or.m divcr-: è con tecnici l'hl' parlano
linguè diverse" La n'po,ta cc: sono le tec-
nologlè intormauchc della colluhor-v'uon. In
molte imprc-c mondiali. come Ihm. <ono giil
pienamente adotuuc.
\la qual ì: la ,itlla/lonè nelle nnpre-«: dc]
h g') In qu.rl: -cuon <pcciìict potrebbero, 'è

applicate. portare maggion bcnctici ' Di l'hl'
Cl),a hanno bi,ogno pèr utili/zarc al mculio
quc-tc tccnolouic? Fnuh lnnovu/ionc è lbm.
In collabor.r/ronc cnn Conlindu-tna Udine è
Uni\er'lt:1 di Udmc. hanno a\ \ iato una ricerca
~dla qu.rlc p.utccipcrà una decina l'l'a le l11ag-
glon unprc-e dcl l-nuli \'ènèlla Giulia come
:\'èm. Brovcdani Group, COI11Unèdi Udine.

Danicli-Oftivine Meccamche, Fa-
ber. Fcrncrc Nord, Snaidero. Rino
Sn.udcro Scientitic Foundation e
\,ideoSy'tèm, Altre -arann« in
brcv è contattate.
[ n-.uhati della ricerca varanno pre-
<cntati. m forma anonima. in un
com cgno l'hl' ,ari! organi/lato la
pro-sima prima. era nel CON) del
quale. oltre a comprendere quale
sia la situazione. ,i rpotizzcranno

programl11l per la diffu-aonc nelle imprc-,c di
que-ra ri, oluzronana tecnologia informatica,
"Lè tecnologie dcllinforma/ione e della co-
municuzinnc (ICT I rapprc-cntano uno -tru-
mento per la compctiu. ilÙdèllè Impre'è e del
vi-tcnu: paese. 'lei pae,i IIll'UI gli invc-timcnu
m [CT -ono cre-ciuti, ,ono aumentati Pii e
produnivuà, L' (CT per le -uc po--ibih nnpli-
GIIIOnl - ,piega il direttore eli Fnul: Innm a/Io-
ne. Fabio Fcrughn - ì: da\ vero una questione
,trategica non ,010 per le gr,lIldi irnprc-e. ma
anche per le piccole e medie, Oggi quell'in-
-tcmc di tecnologie di largo u-o mdiv idualc
è l'hl' <ono In gran p,1I1e ,intelil/ate l'ome
weh 2,0. -ono dl'()(lIllbili anche pèr Il' imprc-
'è, Da tempo 'I parla l'Iii di Emerpri-e 2,0. e

1'0010 Fcrtlglio

dalle imprese ,te, ,e l'l,I aspetta un crescente
Impiego per la gesnone della conoscen/a, il
coordinamento di ani. iti! di gruppi di la\ oro.
la comumca/rone e la collabora/ione",
Per comprendere il bal/o in a\ antiche con-cn-
tono I nuov i vi-temi introdotti dalla collaborr«
tion. Feruglio ha portato ad e'empio il recente
pa-vato. "In ncmmcnu 15 anni -iamo pa'-'ati
dal tclclux e dalla posta tradi/ionalc al LI\ e
alla po-ra elettronica, dal telctonino allo smar-
tphone Oggi l'i stupiamo se non ricev iamo
rapidamente ri-pe-ta alle e-mail. o non l'i \ Ie-
ne inv iato il documento richic-ro m 5 mmuti.
Qualche anno l'a l'I \ ole\ ano delle settimane.
Ebbene - pro,egue Fcruuhu - que-tc nuove
tecnologie consentono alle imprese di rare
lev a sulla collabora/Ione tra le ti-or-c umane.
l'hl' hanno a di-povivionc nuov I <trumcnti per
tru-fcnrc cono-ccn/u. idee. progcuuahtà, in
tempo reale. Questo permette un 'inuucdiat..
comunica/ione intcratuv a. e eli condi. idcre
ambienti eh lavoro \ utuali dove ad c-empio
tccnrcr. progetusti. addcttt al markcnng.clicnti
l'hl' operano a Illigliaia di clulomctn eh di-tan-
I.a partccrpano e collaborano per vviluppan:
progetti o ri-ol. l're problemi complc--,i. m
modo diretto è m tempo l'l'aie". •


